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23 Set 2016 

De Albertis (Ance): saltate le regole, nelle 

costruzioni serve subito un contratto di 

cantiere 
Mau.S. 

Investimenti certo, ma anche regole più certe per i cantieri. Per evitare che nella crisi le imprese 

sane vengano fagocitate da fenomeni di concorrenza sleale.È quello che è tornato a chiedere con 

forza il presidente dell'Ance Claudio De Albertis, intervenendo all'assemblea di Assimpredil Ance a 

Milano. 

Nel mondo delle costruzioni «le regole sono saltate - ha attaccato De Albertis-. Ci sono imprese che 

lavorano al di fuori delle regole, con contratti assurdi. Io non riesco ad accettare una condizione 

così, se la situazione non cambia entro la fine dell'anno io qui non ci resto più, con questa 

concorrenza sleale». 

La soluzione prospettata da De Albertis per posse fine a questa situazione è una delle proposte che i 

costruttori considerano fondamentali per rimettere in piedi il settore: introdurre un contratto di 

cantiere. «Una norma - spiega De Albertis - attraverso cui tutti i lavoratori che entrano in cantiere 

sono monitorati dalla cassa edile, che oggi se va bene controlla il 30-40 per cento della 

manodopera». L'idea troverebbe d'accordo anche i sindacati . 

Un salto di qualità lo ha chiesto anche il presidente dei costruttori milanesi Marco Dettori. In otto 

anni il numero dei lavoratori iscritti alla locale Cassa edile si è ridotto da 70 mila a 44.500, per una 

diminuzione del 37%. «Se non ripartono i cantieri non riparte l'occupazione », ha concluso il 

presidente di Assimpredil Ance chiedendo di investire soprattutto su due fronti: accelerare la 

chiusura dei progetti cantierabili e digitalizzare la pubblica amministrazione. 
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23 Set 2016 

L'intervento. «Commissari di gara esterni 

anche per gli appalti sottosoglia» 
Edoardo Bianchi* 

La riforma del settore dei lavori pubblici come individuato nella legge delega (legge n.11/2016) ha 

diversi punti qualificanti. In primis quello di realizzare un mercato più trasparente con regole certe e 

pari opportunità di accesso per tutti i partecipanti. Viene abbandonato il criterio del massimo 

ribasso in favore dell'offerta economicamente più vantaggiosa. Viene rafforzato il potere 

discrezionale della pubblica amministrazione. 

Nella legge delega veniva anche previsto che i commissari di gara (gli arbitri della partita, cioè) 

venissero selezionati dall'Autorità nazionale Anticorruzione (Anac) Nel passaggio dalla legge 

delega al Codice degli appalti (Dlgs n 50/2016) il legislatore ha operato una distinzione tra appalti 

superiori e inferiori alla soglia comunitaria (5,2 milioni di euro). 

Nella legge delega, per inciso, non vi era traccia di questa distinzione. In sede di scrittura della 

Linea guida per i «Criteri di scelta dei commissari di gara» l'Anac aveva tentato di recuperare 

l'originaria impostazione regolamentando in maniera più stringente anche il sotto soglia. Qualche 

giorno or sono (il 14 settembre) il Consiglio di Stato ha valutato che il contenuto della specifica 

linea guida dovesse essere reso più aderente al disposto del Codice. Come operatori attendiamo con 

ansia che la prima linea guida possa definitivamente vedere la luce ma non possiamo non 

evidenziare una forte perplessità su un tema centrale della riforma dei lavori pubblici. 

È necessario avere la certezza, e nel passato non sempre così è stato (anzi), che le commissioni di 

gara siano quanto più terze possibile. Per lo meno fino a quando non sarà completata la 

qualificazione delle stazioni appaltanti riteniamo che questo compito debba essere assegnato 

all'Anac. 

L'Ance ha sollecitato una oggettiva terzietà delle commissioni di gara condividendo da subito e 

senza remore la opzione iniziale del legislatore di dare ad Anac il compito di fornire ad ogni 

stazione appaltante le relative commissioni. Se per il mercato sotto soglia (oltre il 90% dei bandi di 

gara) il principio contenuto nella legge delega viene smarrito si perderebbe una formidabile 

occasione di pulizia e trasparenza per il nostro settore. 

Ance auspica che vi sia la possibilità di recuperare, per questo come per altri principi, la reale 

filosofia contemplata nella legge delega che nel passaggio al Codice è andata, purtroppo, smarrita. 

Rischiamo di perdere una formidabile occasione di rendere competitivo veramente il nostro settore. 

*Vicepresidente Ance 
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23 Set 2016 

Dissesto, 1,8 miliardi Bei per mille 

progetti nel Centro-Nord: la norma nella 

legge di bilancio 
Giuseppe Latour 

L'operazione dei prestiti Bei per gli interventi di messa in sicurezza del territorio decolla. Avrà un 

valore di 1,8 miliardi di euro e coinvolgerà più di mille progetti, distribuiti soprattutto al Centro 

Nord. Mentre il nuovo Casa Italia comincia a definirsi e mentre si avvicinano le prime scadenze 

legate alla legge di Stabilità (il Ddl sarà presentato a metà ottobre), l'Unità di missione per il 

contrasto al dissesto idrogeologico sta limando i dettagli dell'operazione alla quale il responsabile 

tecnico di Italia Sicura, Mauro Grassi lavora ormai da mesi e sulla quale adesso si stanno 

concentrando anche gli sforzi del capo di Italia Sicura, Erasmo D'Angelis (nella foto, richiamato 

dal governo, da pochi giorni, alla guida della struttura di missione di Palazzo Chigi). 

 

Partiamo dai numeri. L'obiettivo dell'Unità di missione è mettere sul piatto risorse che consentano 

di tappare il buco che, al momento, c'è nei finanziamenti del Centro Nord. Il fabbisogno del 

Mezzogiorno, infatti, è ampiamente soddisfatto dai fondi Fsc e dai patti per il Sud, tanto che 

addirittura c'è il rischio di avere un eccesso di denaro rispetto alla capacità progettuale delle 

Regioni. Il Nord, invece, ha bisogno di più cassa. Così, per rimediare al problema, da diversi mesi 

Palazzo Chigi ha avviato i contatti con la Banca europea per gli investimenti (Bei) e la Ceb, la 

Banca di sviluppo del Consiglio d'Europa. La novità è che, in questi giorni, i contatti sono arrivati al 

punto di svolta. 

L'Unità di missione ha già individuato un pacchetto di un migliaio di progetti esecutivi, per un 

valore di oltre due miliardi, dai quali pescare per richiedere il prestito. Per far scattare l'operazione, 

però, serve una norma sulla quale Palazzo Chigi sta lavorando in queste ore: prevede la possibilità 

di attivare una linea di indebitamento con le due banche e, in contemporanea, attiva un mini-

finanziamento annuale per rimborsare i mutui. Il modello è quello già sperimentato per le scuole, 

quando fu sottoscritto un prestito su base trentennale. In parallelo, il Governo ha già avviato una 

trattativa con la Bei che, entro fine mese, dovrebbe dare via libera a una prima disponibilità di 

fondi. «Lo schema è nella sostanza già definito, adesso dobbiamo soltanto capire dove andremo a 

inserirlo, se nella legge di Stabilità o in qualche altro veicolo normativo», spiega Erasmo D'Angelis. 

L'ipotesi allo studio è di finire nella legge di Stabilità (più probabile) o nel decreto terremoto (più 

difficile, visti i tempi strettissimi). 

Non finisce qui. Questo tassello degli 1,8 miliardi di euro consentirà di chiudere, sotto il profilo 

finanziario, il perimetro del maxi piano pluriennale 2014-2020 per la messa in sicurezza del 

territorio. Al momento, mettendo dentro tutte le fonti disponibili, secondi calcoli di Italia Sicura ci 

sono sul piatto 7,8 miliardi di euro circa: 2,4 miliardi di Fsc, 1,3 miliardi di fondi Por, 1,9 di fondi 



dedicati alla manutenzione delle foreste dal ministero dell'Agricoltura, 300 milioni del ministero 

dell'Ambiente e delle Infrastrutture, 100 milioni del fondo progettazione e, da aggiungere a questi, 

1,8 miliardi di prestiti Bei. 

Completato questo passaggio, resta la questione della spesa: «Si sta riproponendo il problema delle 

progettazioni», dice ancora D'Angelis. Sui circa 9mila interventi presenti negli archivi di Italia 

Sicura, circa 6.600 sono divisi tra progetti preliminare e studi di fattibilità. I definitivi sono appena 

1.494, mentre gli esecutivi sono 1.071. 

Una carenza sottolineata anche dal ministro dell'Ambiente, Gian Luca Galletti: «In questi anni 

abbiamo fatto un'attività di programmazione sistematica dei fondi e adesso sono soddisfatto dei 

risultati. Adesso ci manca la spesa di queste risorse, voglio vedere l'apertura di più cantieri». 
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23 Set 2016 

Dissesto/2. L'Anbi presenta la lista delle 

priorità: 3.581 interventi per 8 miliardi di 

euro 
Giuseppe Latour 

Un investimento complessivo da 8 miliardi di euro per avviare 3.581 interventi. Sono i due 

numeri chiave del piano di manutenzione del territorio proposto ieri dall'Anbi, l'associazione 

nazionale dei consorzi di bonifica, nel corso di un convegno a Roma. In vista della legge di 

Stabilità, l'Anbi mette sul piatto il consueto elenco di opere pronte al cantiere, corredate da progetti 

definitivi ed esecutivi, in grado di mobilitare oltre 50mila posti di lavoro. Pescando da questo 

bacino, sarebbe possibile completare una messa in sicurezza dei fronti più urgenti. 

Si tratta di lavori di adeguamento e ristrutturazione dei corsi d'acqua, anche con interventi di 

ingegneria naturalistica, di adeguamento della rete di bonifica e realizzazione di canali scolmatori, 

di interventi di manutenzione sul reticolo idraulico a difesa dei centri abitati, di realizzazione di 

opere per la laminazione delle piene, di lavori di stabilizzazione delle pendici collinari e montane. 

Questi interventi - afferma il piano Anbi - sono tutti volti a diminuire il rischio idraulico, insieme 

alla costante azione di manutenzione ordinaria svolta dai consorzi. 

Il tema è quello consueto del rafforzamento della prevenzione: il dissesto idrogeologico, infatti, 

costa all'Italia 2,5 miliardi di euro l'anno. Secondo i dati del ministero dell'Ambiente, poi, il 9,8% 

del territorio nazionale è costituito da aree ad elevata criticità idrogeologica: si tratta dell'82% dei 

Comuni, dove si stima che siano a rischio 6.250 scuole, 550 strutture sanitarie, circa 500mila 

aziende, comprese quelle agricole, e 1,2 milioni di edifici. Complessivamente, sono 7.145 i 

Comuni italiani che si trovano in aree minacciate da frane o da rischi idraulici (pari all'88,3%), 

mentre i Comuni non situati in queste zone sono solamente 947. La popolazione italiana a rischio 

frane è di 5,6 milioni di abitanti mentre quella a rischio alluvioni è di 9 milioni di persone. 

Per contrastare questa situazione, allora, i consorzi di bonifica hanno messo in fila interventi per 8 

miliardi. Dal punto di vista degli importi, la regione con un fabbisogno maggiore è il Veneto, dove 

sono necessari investimenti per 1,8 miliardi di euro. In Piemonte, poi, servirebbe un miliardo, per 

mettere in pista 201 opere di messa in sicurezza. Poco sotto il miliardo c'è l'Emilia Romagna (976 

milioni), mentre il Lazio si attesta intorno ai 708 milioni. La Toscana dovrebbe, invece, mettere in 

pista 686 milioni di investimenti, mentre a quota mezzo miliardo troviamo il Friuli Venezia Giulia e 

la Campania. Cifre che dicono quale potrebbe essere l'impatto diffuso di queste opere sul territorio. 

"Se ragioniamo dal punto di vista economico si comprende anche meglio come sia necessario un 

cambio di passo - sottolinea il presidente di Anbi, Francesco Vincenzi - ma occorre fare presto, per 

mettere in campo tutti gli strumenti ed i progetti che abbiamo per la sicurezza del paese. Prima 

iniziamo con gli interventi strutturali e prima finiamo di spendere soldi solo per ripristinare i danni". 
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